
NIENTE PAROLE Passano il capo della Mobile ed il

questore. Buongiorno, salutano i cronisti. Risposta: un

impercettibile cenno col capo. Insomma. Quando è si-

lenzio stampa, è silenzio stampa che neanche una

squadra di calcio. E se è

per questo, il resto della

squadra investigativa, og-

gi - e domani, e dopodo-

mani - manco saluta. In compenso, lavora
sodo. Il botto della giornata è il gran ritorno
del colonnello Garofano, il capo dei Ris di
Parma. Rientrato dalla Germania, strappa
la scena ai superpoliziotti romani. I suoi
uomini invadono per la seconda volta la
villetta di Casalbaroncolo, se ne vanno con
un po’ di reperti, inclusa una misteriosa
collezione di bottiglie vuote. Questa fac-
cenda comincia a somigliare davvero a
quella di Cogne.
Non sono, comunque, solo i Ris. È un’altra
giornata di estenuanti interrogatori per tutti
i familiari del piccolo Tommaso. Anche di
appelli, per quel che servono. Dopo Bene-
detto XVI, a esprimere la sua preoccupa-
zione è Franca Ciampi: «Questa è una sto-
ria terribile, una crudeltà con la C maiusco-
la. Certo che sto trepidando per la sorte di
Tommaso: come tutti, come mio marito,
come il Papa». E stasera, a manifestare sa-

rà tutta Parma, una fiaccolata promossa ini-
zialmente dai colleghi dei genitori.
Ma non sono queste, ad occhio, le cose che
potranno far trovare il piccolo. Non è un
normale rapimento, va da sé. Lo si intui-
sce, pur nel totale silenzio stampa, anche
dalla piega stabile che ha assunto l’inchie-
sta. Le tappe della giornata, molto simile
alla precedente, parlano da sole. Dunque:
alle dieci e mezza del mattino, in Procura,
entrano Paola, la mamma di Tommaso, e
Sebastiano, il fratellino maggiore, otto an-
ni. È lui, l’“interrogando”, per la terza,
quarta volta, per quanto col sostegno di
una pattuglia di psicologi. Perché tanta in-
sistenza? La mamma, dall’esterno, la si ve-
de una volta sola, quando si avvicina ad
una finestra, asciugandosi delle lacrime
con un fazzoletto.
Alla stessa ora, più o meno, il papà, Paolo
Onofri, arriva in questura. Ci sta poco, una
mezzoretta. All’una, dalla procura escono
Paola, la mamma, ed il colonnello Garofa-
no: vanno assieme a Casalbaroncolo, do-
v’è in corso l’ispezione dei Ris, tornano ra-
pidamente in procura. Alle 14, prelevato
da due poliziotti all’uscita di scuola, in pro-
cura arriva il fratellastro quindicenne di
Tommy, Carlo Alberto; un’ora dopo anche

Francesca, sua madre, la prima moglie di
Onofri; alle tre e mezza, se ne vanno en-
trambi. Verso le sedici, escono dalla procu-
ra quasi tutti gli investigatori e gli inquiren-
ti, dopo un breve summit fra procura, Dda,
polizia, carabinieri, Sco e Ris. Nel mentre,
arriva trafelato un cugino del piccolo Seba-
stiano, giusto in tempo per consegnare a
Garofano un sacco di plastica bianca: den-
tro ci sono alcuni indumenti del fratellino

di Tommy, chiesti dal colonnello del Ris,
che se li porta via. Forse sono quelli indos-
sati la sera del rapimento. Forse i tecnici
vogliono verificare se sulle gambe dei pan-
taloni sono rimaste tracce del nastro adesi-
vo usato per legare i componenti della fa-
miglia. Peraltro a Sebastiano, tre giorni fa,
erano stati prelevati pure campioni di sali-
va, utili alle prove del Dna: ed apparente-
mente superflui, disponendo già di quelli

dei genitori. Sebastiano e la mamma resta-
no ancora in Procura: ne usciranno solo a
tardo pomeriggio. L’avvocato Claudia
Pezzoni, l’amica di famiglia, per la prima
volta non si è mai vista.
L’ultimo atto visibile, ad uffici ormai chiu-
si, è l’arrivo della polizia postale, che porta
al pm Errede alcuni documenti: una cartel-
la delle Poste Italiane contenente varie car-
te ed un libro: «La fisica dell’anima», di

Fabio Marchesi. Provengono, a quanto pa-
re, da un ufficio postale di uno dei due ge-
nitori di Tommy. Il libro ha l’aria vissuta, è
stato letto, varie pagine segnate con le
“orecchie”. Marchesi è un eccentrico inge-
gnere che si è dato all’esplorazione del pa-
ranormale e dintorni, inventa congegni
strambi - «La macchina della gioia», «Gli
elisir della gioia», il «Bio Dream» - scrive
libri ancora più strambi e si definisce «ri-
cercatore ortomolecolare», chi conosce la
categoria alzi la mano.
Ecco. Cosa si può dedurre dall’intera gior-
nata? Non è difficile immaginare che l’in-
sistenza su Sebastiano sottenda a dubbi,
non ancora sopiti, sulla ricostruzione della
dinamica del rapimento. Ugualmente, si
può pensare che gli inquirenti ritengano
che qualcuno, in famiglia, stia tacendo
qualcosa; che in qualche modo conosca o
intuisca, se non gli autori dell’assalto, i lo-
ro veri motivi, e sia indotto al silenzio da
ragioni più potenti dell’esigenza di liberare
Tommy. Alle poste centrali, intanto, sono
in attività due ispettori interni, già sentiti in
procura. Controllano tutte le pratiche pas-
sate per mano a Paolo Onofri, soprattutto
quelle finanziarie: richieste accettate, re-
spinte o dirottate, gestioni dei libretti di ri-
sparmio di vari detenuti delle carceri di
Parma. Esperti sondano anche la memoria
di due pc sequestrati al papà di Tommaso,
uno in ufficio, l’altro a casa. E poi c’è tutto
il resto, l’opera imponente di controllo di
traffici telefonici, passaggi autostradali nel-
la zona, dichiarazioni di pentiti, segnala-
zioni varie. E il lavoro dei Ris: una cui pri-
missima anticipazione dovrebbe arrivare
domani: in coincidenza con la fine del si-
lenzio stampa.
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